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PROGETTO : CONTABILITA' SOCIALE DELLE ATTIVITA' MOTORIO-SPORTIVE E DEL MOVIMENTO NEL COMUNE DI FERRARA.

DI COSA SI TRATTA?
Tentativo di rendere visibili e comprensibili i fatti, intesi come risultati ottenuti dall'intero SISTEMA SPORTIVO CITTADINO, con parole piuttosto che con aride e complesse cifre, mettendoli a disposizione dei cittadini, dei praticanti sportivi, dei portatori di interessi sociali diversi (istituzioni, sistema scolastico, associazionismo, sistema sociale-sanitario, ecc…) gli obiettivi raggiunti, con elevati livelli di attendibilità e fedele rappresentazione.

LE PRINCIPALI AZIONI

Tentativo d'esaminare la distribuzione delle risorse, la spesa e le attività sinergiche tra i vari soggetti del SISTEMA SPORTIVO CITTADINO e di come l'azione complessiva del sistema ha contribuito al miglioramento della qualità della vita della nostra comunità.

LE VERE CRITICITA' !

Pur attivando e sperimentando un nuovo e significativo processo partecipato si registrano difficoltà a coinvolgere su obiettivi comuni i soggetti tradizionali del SISTEMA SPORTIVO (Associazionismo, Addetti, Praticanti, ecc….) con i soggetti istituzionali o sociali comunque coinvolti (SCUOLA, SANITA', PIANIFICAZIONE URBANISTICA, TURISMO, ATTIVITA' PRODUTTIVE, ALTRI SERVIZI SOCIALI, ecc…).

PREMESSA

Ci sono diversi modi per tentare di rispondere ai propri utenti delle strategie, delle "politiche", del modo di operare in un determinato segmento della vita sociale, dei servizi erogati, dell'attività complessiva che un Servizio di un Ente Locale "sceglie" di portare avanti.

La "mission" di un determinato Servizio e la sua condivisione sono elementi fondamentali per avere il consenso dell'utenza, del proprio personale, degli addetti di un preciso segmento di vita sociale, dell'opinione pubblica che fa riferimento ad una specifica comunità a cui si rapporta lo stesso Servizio.

Se questo è vero, dopo il primo anno di attività di Agenda Locale dello Sport attivata nel 2002 nel Comune di Ferrara, il Serv. SPORT ha scelto di consolidare il progetto "Contabilità sociale delle attività motorie  sportive e del movimento nel Comune di Ferrara", come tentativo di connettere la propria "mission" all'efficacia dell'azione svolta.

La contabilità sociale tenta di descrivere, il più analiticamente possibile, le ragioni per cui si sostengono o sono sostenute determinati costi, più allargati della tradizionale spesa per lo sport, ma anch'essi produttori di vantaggi in termini di attività motoria o semplice movimento per alcune categorie sociali tradizionalmente non censite tra i praticanti sportivi.

La contabilità sociale delle attività motorio-sportive e del movimento nel Comune di Ferrara diviene pertanto la somma di una serie di bilanci, unificati per il momento solo su alcuni dati fondamentali, che bisogna estendere e meglio calibrare con tutti i soggetti che sono in grado di compiere un'efficace sintesi del divenire del SISTEMA SPORTIVO CITTADINO.

Ovviamente il Serv. SPORT del Comune di Ferrara non è l'unico soggetto in grado di fornire informazioni utili, significative, attendibili del complesso di azioni che caratterizzano il SISTEMA SPORTIVO CITTADINO e un bilancio sociale delle attività motorie e del movimento della nostra comunità e quindi con il presente progetto si tenta d'implementare dei processi di assunzione di responsabilità a tutti i livelli, sia pubblici che privati.

L'obiettivo, sicuramente modesto per il momento che ci si pone con il progetto "Contabilità sociale  delle attività motorio-sportive e del movimento nel Comune di Ferrara" è quello di consolidare e rafforzare la percezione pubblica dell'importanza del SISTEMA SPORTIVO CITTADINO, di darne maggiore visibilità, di accrescerne la legittimazione nella nostra comunità e per quanto possibile il consenso attorno alla moltitudine di volontariato sociale che lo caratterizza.

In particolare il progetto di "Contabilità sociale delle attività motorio-sportive e del movimento nel Comune di Ferrara", dovrebbe:
1) consentire di meglio comprendere il ruolo svolto dal SISTEMA SPORTIVO CITTADINO nella società civile;

2) essere uno strumento che confrontando periodicamente (biennale o quadriennale?) quanto realizzato, con le esigenze motorio-sportive preesistenti, fornisce informazioni sul raggiungimento degli obiettivi sociali prefissati;

3) dimostrare che il fine del SISTEMA SPORTIVO CITTADINO non è solamente quello di creare sportivi o produrre vittorie o eventi prestigiosi ma anche (!) quello di fornire un valore aggiunto "misurabile", comprensibile, con chiarezza e intelligibilità per tutta la comunità;

4) consolidare una cultura che il SISTEMA SPORTIVO CITTADINO nella sua variegata articolazione è un fattore di cruciale importanza per lo sviluppo della partecipazione e della trasparenza nell'ambito dell'attività complessivamente svolta dai singoli soggetti sociali;

5) implementare, qualificare, consolidare uno strumento da perfezionare in modo flessibile e dinamico, per tentare di rendicontare se le azioni sociali del SISTEMA SPORTIVO CITTADINO  hanno delle ricadute in termini di utilità sociale, legittimazione ed efficienza rispetto alla domanda;

6) rappresentare un periodico momento di riflessione sull'impegno che si ha all'interno del SISTEMA SPORTIVO per migliorare la qualità dei servizi erogati, il rapporto con i praticanti attività motorio-sportive, rispetto dell'ambiente, la qualità della vita della comunità.

In sostanza il progetto "Contabilità sociale delle attività motorio-sportive e del movimento nel Comune di Ferrara" ha l'obiettivo di attivare e sperimentare uno strumento potenzialmente straordinario, che può rappresentare la certificazione di un profilo culturale/etico, che legittima il ruolo del SISTEMA SPORTIVO CITTADINO, non solo in termini strutturali/operativi ma soprattutto morali, agli occhi della nostra comunità di riferimento, ma anche un momento per rafforzare il proprio legame con il territorio, un'occasione per affermare e rilanciare il concetto di diritto allo sport per tutti.

Il Serv. SPORT del Comune di Ferrara, infine con la contabilità sociale delle attività motorio sportive e del movimento tenta di "render conto" del proprio modesto impegno, delle proprie azioni e della fedeltà alla missione affidata, con un metodo flessibile, aperto al confronto continuo tra le forze sportive, istituzionali e sociali cittadine.

COMUNE E SISTEMA SPORTIVO CITTADINO
Il Comune di Ferrara storicamente ha svolto un ruolo, compatibile con le proprie risorse e funzioni istituzionali,  "complementare" a quello delle organizzazioni sportive, riconoscendo la tanto invocata autonomia del SISTEMA SPORTIVO, ma impegnandosi in modo non trascurabile per promuovere le condizioni effettive affinché tutti i cittadini possano praticare sport e attività motorio-fisiche.

Il Comune però non è ne estraneo ne esterno al sistema: anzi, oltre ad aver dato un rilievo statutario al suo impegno diretto nello sport (STATUTO art. 3 finalità punto g - Favorire lo sviluppo delle attività sportive), l'Amm.ne Com.le si è sempre fatta interprete di una visione ampia che guarda all'insieme del nostro sistema sportivo nel contesto culturale, sociale ed economico della nostra città per sostenerlo come soggetto primario del benessere e della qualità della vita della comunità.

A livello locale questo impegno da protagonista nel sistema, ma anche a sostegno dello stesso, deriva dall'interpretazione del ruolo dello sport nella vita civile.

L'Amm.ne Com.le, fin dal 1998 ha recepito le indicazioni della Carta Europea dello SPORT del Marzo 1975.

Detta carta dello sport forniva indicazioni utili per delimitare le funzioni e meglio precisare il ruolo del Comune nello sport.

L'art. 1 precisa che "Ciascuno ha diritto di praticare lo sport" e l'art. 2 spiega cosa si intende per sport, e cioè "qualsiasi forma  di attività fisica che, attraverso una partecipazione organizzata o non, abbia per obiettivo l'espressione o il miglioramento della condizione fisica e psichica, lo sviluppo delle relazioni sociali o l'ottenimento di risultati in competizioni di tutti i livelli".

Queste due forti indicazioni, unitamente alla "Dichiarazione relativa alle caratteristiche specifiche dello sport e delle funzioni sociali in Europa" del Consiglio Europeo del Dicembre 1999, hanno fornito una prospettiva molto significativa per delimitare il ruolo e le finzioni del nostro Comune.. Il Comune non è impegnato solo con logiche complementari (COSTRUZIONE IMPIANTI, EROGAZIONE CONTRIBUTI, AGEVOLAZIONI e FACILITAZIONI, SUPERVISIONE ATTIVITA', GESTIONE IMPIANTI, ORGANIZZAZIONE MANIFESTAZIONI e  ATTIVITA', ECC…) ma ha tentato di dare vita ad iniziative, concorrere ad un insieme ordinato di azioni per dare senso al disposto statutario di "favorire lo sviluppo delle attività sportive", assumendo un ruolo, rispetto al SISTEMA SPORTIVO CITTADINO di forza agente in esso per migliorare la vita della comunità.

Ora con il progetto "Contabilità Sociale delle attività motorio-sportive e del movimento nel Comune di Ferrara", pur consapevoli dei limiti della nostra azione, in quanto un itinerario di questo tipo comporta tempo, risorse umane - materiali - economiche di cui non si ha la certezza per fattori non dipendenti unicamente dal nostro ente, tentiamo di partire e proseguire con ampi livelli di condivisione per verificare se anche la nostra azione è stata utile per garantire a tutti il diritto di praticare sport.

SPORT - ATTIVITA' MOTORIA - MOVIMENTO

Spesso si crede che lo sport sia un fenomeno troppo noto per doversi dedicare a descrivere le forme che assume nei diversi contesti. E' vero, ma è anche vero che la domanda sociale di pratica motorio-sportiva  tende a cambiare molto velocemente e mentre alcune tendenze sono percepite (MENO GIOVANI E PIU' ADULTI, PRATICA SEMPRE Più INDIVIDUALISTICA, LENTEZZA NELLO SPORT SCOLASTICO, STRUTTURE ASSOCIATIVE PIÙ MODERNE E PARTECIPATE, ecc…)  altre, purtroppo, sono più indistinte  (CAMBIANO I GUSTI, DOVE GUARDA LO SPORT FEMMINILE, RUOLO DEL PRIVATO, MAGGIORE FLESSIBILITA' DELL'OFFERTA? EVOLUZIONE NON LINEARE DELLA DOMANDA…).

Allora bisogna interrogarsi sulle possibilità di influire, con azioni di elevata significatività e rilevanza, positivamente e continuativamente sul nostro sistema sportivo, per mantenere un rapporto soddisfacente tra costi e benefici, sui modi concertati per farlo e sui risultati veri per la comunità.

La contabilità sociale tenta di comprendere quali sono i limiti della nostra influenza sull'evoluzione del sistema, sapendo che i soggetti che operano nel campo sono vari, di natura diversa,  spesso con obiettivi diversi, a volte contrastanti, che devono comunque essere ricondotti in una logica di coerenza e beneficio vero per la nostra comunità.  

L'AFFERMAZIONE DI NUOVI MODELLI DI PRATICA SPORTIVA ANCHE NEL SISTEMA SPORTIVO FERRARESE

L'attivazione di un progetto di contabilità sociale delle attività motorio-sportive e del movimento nel Comune di Ferrara non può prescindere dalla considerazione preliminare che l'affermazione di nuovi modelli di pratica motorio-sportiva ha avuto pesanti conseguenze anche nel nostro sistema sportivo cittadino.

Nel 1999, lo studio di NOMISMA "Sport e Economia" rilevava che : "L'invecchiamento della popolazione; le modificazioni intervenute nella qualità e nella quantità del tempo libero a disposizione degli individui; l'affermarsi di una nuova scala di valori, con la conseguente attenzione dedicata ad aspetti del consumo fino a quel momento considerati del tutto secondari (le implicazioni salutistiche, l'attenzione al wellness, la sensibilità ambientale); la comparsa di nuove mode ed opportunità; il crescente individualismo dei comportamenti e dei consumi; infine, le trasformazioni che hanno interessato l'economia del nostro paese hanno prodotto radicali cambiamenti nei modelli di pratica sportiva.

Accanto alla tradizionale domanda di fare sport che risponde a motivazioni agonistiche: il desiderio di misurarsi con gli altri in regolari competizioni, battere un record, lottare per il risultato ufficiale e fare parte di una squadra,  è venuta allargandosi a macchia d'olio un'altra area di pratica sportiva che per ragioni di semplicità potremmo definire informale, non organizzata o spontanea, ma che, in realtà, riunisce in se le caratteristiche di un fenomeno ben più complesso.".

E' quindi evidente, che la "nostra" contabilità sociale delle attività motorio-sportive e del movimento non può che registrare una concomitanza di nuovi fattori che hanno pesantemente condizionato anche il nostro sistema sportivo cittadino e più precisamente:

a) l'affacciarsi in misura sempre più massiccia alla pratica sportiva cittadina di fasce di popolazione (gli adulti, gli anziani, le donne, i disabili, ecc…) che, per ragioni legate alla  natura dei loro impegni familiari e lavorativi, finiscono  per privilegiare 

     forme di partecipazione meno rigida;

b) lo sviluppo delle possibilità di autorganizzazione del proprio tempo libero e facilità di spostamenti compatibili con la pratica di nuove discipline dai contenuti meno intrinsecamente agonistici: golf, equitazione, vela, attività subacquee, sport estremi, solo per fare alcuni esempi;

c) la rapida diffusione di alcune forme di pratica che non abbisognano, per essere esercitate, di un contesto strettamente organizzato e/o strutturato: jogging (città del podismo!), cicloturismo (città delle biciclette!), mountain bike, beach e green volley (nel parco urbano), ecc… .

d) i primi timidi segnali dell'affermazione, anche nella nostra città, della cultura tipicamente nordeuropea dello sport come fattore di benessere fisico, salute psichica e miglioramento generalizzato della propria qualità della vita, che è alla base della crescente diffusione di molte forme di pratica "fai da te" o "free";

e) la perdita dell'esclusiva storicamente definita, nell'avviamento della pratica motorio-sportiva di alcuni luoghi caratterizzati, come la scuola, l'impianto sportivo, la società sportiva con l'affermazione di nuovi soggetti (CENTRI SOCIALI, CENTRI ANZIANI, ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO, PRIVATI, ecc…);

f) la riscoperta, favorita anche dall'azione di alcuni soggetti pubblici, come il Comune e le Circoscrizioni, o privati particolarmente rapidi nel cogliere i nuovi segnali provenienti dall'esterno, di luoghi della pratica non convenzionali, ancorché "antichi" per definizione: la strada, le piazze, i parchi, l'ambiente naturale in genere, i canali di bonifica, le mura, ecc…;

g) la scarsa, ma comunque presente, innovazione manageriale di chi ha intuito per tempo che la crisi di alcuni sport nasceva dall'eccessiva rigidità di un'offerta caratterizzata, nella forma tradizionalmente proposta dalle società sportive, da troppe barriere all'entrata per i potenziali praticanti: obbligo di tesseramento annuale, orari scarsamente flessibili, corsi poco rispettosi delle esigenze individuali, informazioni carenti od eccessivamente generiche. In molti casi la risposta non è stata affatto il superamento del modello dello sport organizzato, quanto piuttosto la sostituzione di un'organizzazione che aveva fino a quel momento obbligato  i potenziali sportivi ad accettare passivamente le su regole con un'altra capace di adattare le proprie regole alle esigenze del mercato. A ben guardare questa è la formula del successo di molti centri fitness sorti negli ultimi anni, anche a Ferrara;

h) dall'altra parte, il ritardo di una buona parte dell'organizzazione sportiva tradizionale che, non avendo saputo adattarsi tempestivamente al cambiamento (diversificando i servizi, investendo sulla qualità delle strutture e delle risorse umane), ha finito per vedere dirottata altrove gran parte della nuova domanda di sport emersa negli ultimi anni  anche in una città come la nostra.

Queste sono alcune delle nuove tendenze della pratica motorio-sportiva presenti nel nostro SISTEMA SPORTIVO che, anche se non facilmente "contabilizzabili", condizionano pesantemente l'organizzazione ed il funzionamento dello sport nel nostro territorio.

La contabilità sociale può tentare di delimitare queste nuove realtà che comunque vanno ben comprese nel loro significato reale per recuperare, non solo, dettagli in termini di costi e benefici complessivi per la comunità.  

PROPOSTA DI METODOLOGIA GENERALE

Poiché non sarà possibile nelle prime esperienze di contabilità sociale delle attività motorio-sportive e del movimento saper tutto e subito, si ritiene comunque utile e opportuno impostare una metodologia generale di riferimento e un programma di conoscenza progressiva che si fondi sull'allestimento graduale di dati affidabili, tentando d'agire "in progress" per rendere sempre più "affidabili" i dati rilevati dai vari soggetti del sistema sportivo cittadino e contestualmente d'impostare una metodologia condivisa che tenti di renderli "leggibili" a chi deve poi interpretarli, capirli e usarli.

Per evidenti ragioni di semplicità, di pratica e reale trasparenza, la proposta metodologica generale e la conseguente proposta operativa di contabilità sociale dovrebbe consolidare un processo generale di questo tipo:
· Definizione e condivisione del metodo di contabilità sociale;

· Delimitazione delle aree di rilevazione (provinciale, comunale, circoscrizionale, ecc…);

· Anagrafe delle associazioni e degli impianti;

· Definizione dei soggetti preposti alla raccolta dei dati e monitoraggio delle attività;

· Definizione e condivisione delle azioni progettuali, delle esigenze reali, delle risorse da attivare e finalizzazione delle stesse;

· Elaborazione delle ipotesi d'intervento sostenibili, attivando sinergie interne ed esterne al SISTEMA SPORTIVO, capaci di coordinare in modo efficace l'azione di sviluppo per le attività motorio-sportive tradizionali, ma anche il semplice movimento e attività sportivo-ricreative autogestite dai cittadini;

· Condivisione delle metodologie di scelta delle priorità e degli interventi più convenienti, in relazione alle risorse reali, per lo sviluppo della pratica sportiva tradizionale e dello sport per tutti;

· Definizione dei soggetti chiamati all'attuazione dei singoli interventi;

· Verifica dei risultati ottenuti, con alti livelli di attendibilità e fedele rappresentazione;

· Esposizione, verificabile, dei risultati e benefici ottenuti in relazione alle risorse attivate ed alle sinergie e collaborazioni create.

Questo potrebbe essere il percorso che resta al centro dell'orizzonte complessivo della contabilità sociale dello sport e del movimento. Percorso che deve avere poi continuità nel tempo, non limitandosi a singole iniziative più o meno continuative o, peggio ancora, sporadiche, basato su ampia condivisione, e gestito come un processo graduale da radicare nelle singole realtà (circoscrizioni?), nelle reti monosportive, nei vari soggetti comunque presenti nel sistema sportivo cittadino.

E' evidente infine che se in altre realtà si consolidano positivi comportamenti e metodologie analoghe (Rilevazioni Regionali, Bilancio Sociale provinciale, Bilancio Sociale "tipo" dell'ANCI nazionale, ecc…) il processo attivato con il progetto di contabilità sociale delle attività motorio-sportive e del movimento del Comune di Ferrara deve sapersi raccordare a questi livelli.

POSSIBILI OBIETTIVI DELLA PRIMA RILEVAZIONE
Molte sono le metodologie "d'interpretazione" dei sistemi sportivi locali. Il CENSIS, NOMISMA e lo stesso Centro Studi del CONI nazionale per svariati anni hanno lavorato su questo specifici tema tentando di delimitare con un "processo operativamente definito" i contorni significativi di un sistema sportivo territoriale e i relativi indicatori di efficacia rispetto alle specifiche esigenze di una determinata comunità.

Ferrara non parte da zero, in passato, svariate indagini più o meno organiche, hanno delineato le caratteristiche del nostro SISTEMA SPORTIVO CITTADINO. L'argomento, nonostante gli approfondimenti scaturiti da AGENDA LOCALE  dello SPORT, ci sembra comunque assai vasto e complesso per cui nessuno può ritenersi depositario di certezze assolute.

Il tentativo di mettere le mani in pasta non solo allo sport tradizionale, ma alle più allargate dimensioni delle attività motorio-ricreative e al semplice movimento è abbastanza innovativo in quanto tende a concretizzare e misurare la dimensione territoriale del tanto auspicato SPORT PER TUTTI.

Per il primo anno di contabilità sociale delle attività motorio-sportive e del movimento nel Comune di Ferrara, facendo riferimento alle specificità della "mission" del Comune che ha attivato questo processo di AGENDA LOCALE dello SPORT, ci proponiamo e proponiamo a tutti i soggetti del nostro sistema sportivo territoriale l'obiettivo di contabilizzare solo e solamente alcuni aspetti, e più precisamente:
a) il livello reale di attivazione motorio-sportiva della nostra comunità in relazione al diritto di tutti di fare sport;

b) il contenuto dell'offerta di sport e la dimensione associativa che lo organizza nel nostro territorio, ovviamente comprensivo dei soggetti privati;

c) la vera dimensione  della dotazione di impianti e di spazi urbani attrezzati  per le attività motorio-sportive e il loro livello di utilizzazione;

d) rilevazione della corrispondenza tra domanda e offerta di attività motorio-sportiva  e movimento nella nostra comunità.

E' evidente che i contenuti e la forma di questa contabilità sociale delle attività motorio-sportive e del movimento sono rivolti principalmente ai tradizionali soggetti istituzionali che operano nello sport, nei servizi alla persona, nella salute, nel benessere della comunità, senza escludere però i tecnici, le forze sportive e tutti gli operatori che, pur con ruoli, e responsabilità diverse, sono gli artefici e nel contempo i beneficiari degli effetti del SISTEMA SPORTIVO CITTADINO 














SERVIZIO SPORT - GIOVANI 














  del COMUNE di FERRARA 

MISSIONE (1)

Garantire a tutti i cittadini il diritto di praticare attività motorio-sportive e la concreta possibilità di praticare attività di movimento e sport, di migliorare la condizione fisica e di giungere al livello di prestazione sportiva che corrisponda alle loro doti.

NORMATIVA -  art. 3 punto 2 del T.U. delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali

IMPEGNI/OBIETTIVI

STRATEGICI
AMBITI DI RENDICONTAZIONE
FONTI
INDICATORI

LO SPORT NON E' UN LUSSO MA UN BISOGNO E UN DIRITTO       
-----------------------------------------------                       

RISORSE
1.1 Livello di attivazione motoria 

       della popolazione
Servizio Statistica

Servizio SPORT

ISTAT
1.1.1 Numero di cittadini attivati alla pratica

            Sportiva (età, sesso, occupazione,

            provenienza, ecc…)

SUPERAMENTO DELLA IPOCINESI (carenza di movimento) scolastica, lavorativa, residenziale, sociale

-----------------------------------------------

RISORSE
1.2  Praticanti attività motorio- 

        -sportiva organizzati
Servizio SPORT

CONI e Comit. Prov. F.S.N.

E.P.S.

Associazionismo sportivo
1.2.1 Numero di cittadini organizzati dalle 

            associazioni sportive cittadine (ripartiti per le 

            varie tipologie di attività e discipline)

SVILUPPO DELLA PIENA ESPLI-CAZIONE ATTIVITA' MOTORIO- 

-SPORTIVA

-----------------------------------------------

RISORSE
1.3 Praticanti attività motorio-sportiva Continuativa


Servizio SPORT

Coni E Comit. Prov. F.S.N.

E.P.S.

Associazionismo sportivo
1.3.1 Numero di cittadini che praticano attività

            motorio-sportive continuative (ripartiti per  

            discipline praticate)

CONSOLIDARE IL MOVIMENTO NELLE FASCE SOCIALI MENO FAVORITE  ECONOMICAMENTE E CULTURALMENTE

-----------------------------------------------
RISORSE
1.4 Praticanti attività motorio-sportiva saltuaria e occasionale


Servizio SPORT

CONI e Comit. Prov. F.S.N.

E.P.S.

Associaz.mo sportivo e ricreativo

Altre forme associative - Gestori singole tipologie imp. sportivi
1.4.1 Numero di cittadini che fanno movimento

            e attività motorie saltuarie, occasionali,

            stagionali

MISSIONE (2)

Fornire risposte adeguate, flessibili ed efficaci, alla domanda di movimento e pratica motorio-sportiva della comunità.

NORMATIVA - STATUTO del COMUNE di FERRARA art. 3 (Finalità) punto q. "Favorire lo sviluppo delle attività sportive e ricreative".

IMPEGNI/OBIETTIVI

STRATEGICI
AMBITI DI RENDICONTAZIONE
FONTI
INDICATORI

PIANIFICAZIONE SERVIZI SPOR-

TIVI TERRITORIALI e MASSIMA UTILIZZAZIONE ESISTENTE

------------------------------------------------
RISORSE
2.1 Dotazione impiantistica e 

         spazi attrezzati per il movi- 

         mento e lo sport
Serv. SPORT

CONI

CIRCOSCRIZIONI

E.P.S.
2.1.1    n. impianti elementari/base

2.1.2 n. piccoli spazi d'uso sportivo

2.1.3 Grandi spazi d'uso sportivo

2.1.4 Grandi spazi naturali attrezzati per lo sport

MIGLIORARE E FAR RENDERE AL MASSIMO I SERVIZI ESISTENTI

------------------------------------------------
RISORSE
2.2 Qualità attività motorio-

-sportive attivate 
Società sportive 1° Livello
2.2.1 Attività MOTORICITA'

2.2.2 Giochi con regole

2.2.3 Attività di mantenimento

2.2.4 Sport dilettantistico

2.2.5   Attività agonistiche

QUALIFICAZION E DEL TEMPO LIBERO COME MOMENTO DELLO SVILUPPO  CULTURALE 

------------------------------------------------

RISORSE
2.3 Eventi-manifestazioni 

            organizzati
Servizio SPORT
2.3.1 Manifestazioni sportive/ricreative

2.3.2 Distribuzione territoriale

2.3.3 Campionati, gare, ecc…

TENTARE DI SODDISFARE LA 

DOMANDA NON SODDISFATTA ED EVIDENZIARE QUELLA INESPRESSA

------------------------------------------------
RISORSE
2.4 Equilibrio domanda/offerta 

Attività motorio-sportive

cittadine
Serv. SPORT

STATISTICA

UNIVERSITA'
2.4.1 Attività e/o discipline con criticità 

DOMANDA/OFFERTA

MISSIONE (3)

Fornire servizi motorio-sportivi con lo scopo di dare pari opportunità a tutti i cittadini, per lo svolgimento, adottando tutte le misure d'incoraggiamento e sostegno per la più ampia partecipazione ad attività sportive, motorie e ricreative.

NORMATIVA - STATUTO del COMUNE di FERRARA art. 2 (Finalità) e art. 3 (Funzioni).

IMPEGNI/OBIETTIVI

STRATEGICI
AMBITI DI RENDICONTAZIONE
FONTI
INDICATORI

CONTRIBUIRE A VALORIZZARE LA DIGNITA' DELLA PERSONA, A MIGLIORARE LA QUALITA' DELLA VITA ATTRAVERSO INI- ZIATIVE MOTORIO-SPORTIVE

------------------------------------------------
RISORSE
3.1  Quantità ed efficacia  servizi

         attivati per tutti i soggetti 

         sociali
Serv. SPORT

Associaz.mo diversamente abili

E.P.S.
3.1.1 n. disabili praticanti

3.1.2 n. anziani praticanti

3.1.3 n. bambini praticanti

3.1.4 n. donne praticanti



SVILUPPO DELL'EDUCAZIONE SPORTIVA E DELLA CULTURA DELLO SPORT

------------------------------------------------
RISORSE
3.2 Attività di educazione fisica

          scolastica
Sistema scolastico territoriale
3.2.1 n. alunni-studenti praticanti

3.2.2 Attività praticate

3.2.3 Insegnanti

3.2.4 Spazi e impianti a disposizione degli studenti

CON LO SPORT SI CRESCE MA NON TUTTI LO SANNO
------------------------------------------------

RISORSE
3.3    Attività per altri soggetti
Area Giovani

Servizi Sociali 

Associaz. e volontariato sociale 

Centro Servizi per il Volontariato
3.3.1 n. extracomunitari

3.3.2 n. detenuti attivati

3.3.3 n. soggetti disagiati








MISSIONE (4)

Sostenere, qualificare, sviluppare e completare l'azione dell'associazionismo sportivo locale.

NORMATIVA - STATUTO del COMUNE di FERRARA artt. 2  e 3 "Il Comune di Ferrara esercita le proprie funzioni assicurando il confronto e la partecipazione nella formazione delle proprie scelte delle associazioni e delle organizzazioni sociali ed economiche e delle organizzazioni sindacali, rappresentative degli interessi diffusi della cittadinanza".

IMPEGNI/OBIETTIVI

STRATEGICI
AMBITI DI RENDICONTAZIONE
FONTI
INDICATORI

SVILUPPO del PROCESSO di SO- CIALIZZAZIONE E PARTECIPA- ZIONE COLLETTIVA

------------------------------------------------
RISORSE
4.1 Qualità e quantità associazionismo di 2° Livello

       
CONI e F.S.N.

E.P.S.

SERV. SPORT
4.1.1     n. di associazioni

SVILUPPO DELLA PARTECIPA-ZIONE E SOCIALIZZAZIONE INDIVIDUALE

------------------------------------------------
RISORSE
4.2 Qualità e quantità associazionismo di 1° Livello e di base


E.P.S.

CONI e Comit. Prov.li F.S.N.

CIRCOSCRIZIONI
4.2.1 n. di associazioni e loro distribuzione 

             territoriale

IMPIEGO DEL TEMPO LIBERO CREATIVO, LUDICO E PROMO- ZIONALE DELLO STATO DI SA-LUTE DELLA COMUNITA'

------------------------------------------------

RISORSE
4.3 Altre forme di partecipazione 

       nello sport
SERV. SPORT - E.P.S.

Centro Servizi per il Volontariato

Servizi Sociali 

Organizzazioni professionali e di volontariato varie
4.3.1 n. di associazioni e tipologia attività 

             organizzate
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Attività e Progetti
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SERVIZIO SPORT - GIOVANI

Via Borgoricco n. 26 - 44100  FERRARA

Telef. 
0532 - 419615

Fax            0532 - 202349

E - mail sport@comune.fe.it
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